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CRITICA LETTERARIA

I. Introduzione: il problema
Stabilita la sicurezza (relativa) di possedere il testo dell'Antico Testamen-
to come era in uso  verso il II sec. a.C., possiamo ancora domandarci: come
si sono formati tali libri? Chi sono gli autori?
In particolare per i libri «storici» possiamo anche domandarci: di quali
documenti (fonti) si sono serviti gli autori per raccontare i fatti del passato?
È il problema della formazione dei libri.
Evidentemente questo problema si dovrebbe porre per ognuno dei libri della
Bibbia. E di fatto se lo stanno ponendo gli studiosi. Noi però, per brevità, ci
limiteremo solo alle fonti del Pentateuco e poi faremo un cenno agli altri libri.
Facciamo notare che è un problema delicato e difficile, perché non
esistono per ora documenti che ci permettono di rispondere adeguata-
mente  e perciò si deve procedere solo per congetture di tipo letterario:
analisi dello stile, del vocabolario, delle idee...

?
II. Storia letteraria del Pentateuco

1. Esistenza di documenti anteriori al Pentateuco
a) Sino a metà del secolo XVIII si riteneva da tutti che il Pentateuco fosse

il testo più antico della Bibbia e che l’avesse scritto Mosè, il quale,
ispirato da Dio, aveva raccolto la storia e le leggi di Israele.

b) Verso la metà del ‘700, con il primo sviluppo dell’analisi critica del
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testo ebraico, l’affermazione che il Pentateuco sia stato scritto da
Mosè cominciò a vacillare.

Il medico francese Astruc, leggendo nel 1753 il Pentateuco  in ebraico, notò
che Dio era chiamato con vari nomi: ora JHWH, ora 'Elohim, ora JHWH-
Elohim. Per spiegare questa stranezza, pensò che dovessero esistere dei
documenti anteriori al Pentateuco, ognuno dei quali usava un diverso nome
per Dio, documenti di cui si sarebbe servito Mosè nello scrivere
definitivamente il Pentateuco,  rielaborandoli  in un racconto unitario.
Così, a seconda del nome divino usato, Astruc individuò una «fonte javista»
ed una «fonte eloista»; ma siccome non tutto il materiale poteva essere
ricondotto a queste due fonti principali, giunse a distinguerne altre, fissan-
done complessivamente una decina.

c) L’intuizione di Astruc fu ripresa, ampliata e completamente
trasformata alla fine del sec. XIX da Julius Wellhausen (1844-1918).
Egli notò che il Pentateuco, come l'abbiamo oggi, non può essere
l'opera di un unico autore. Infatti
+ nel Pentateuco ci sono varie incongruenze o contraddizioni che

difficilmente si potrebbero spiegare se l'opera fosse di un unico
autore.
Ecco le più significative:
* Gen 1 e Gen 2: due racconti diversi della creazione.
* Gen 12,10-19; Gen 20,1-12; Gen 26,1-11: tre racconti diversi dello stesso fatto.
* Gen 12,6 e 13,7: «I Cananei occupavano allora quel territorio». Ciò fa pensare

che, mentre  l’autore scriveva, i Cananei non fossero più  padroni del paese;
ma questo avvenne forse due secoli dopo Mosè! 1)

* Gen 36,31: «Questi sono i re che regnarono nel paese di Edom, prima che
alcun re regnasse sui figli di Israele». L’autore sembra affermare l'esisten-
za della monarchia in Israele, sconosciuta ai tempi di Mosè.

*  Gen 40,15: «... il paese degli ebrei...» è espressione usata dal testo per indicare
il Canaan: il che presuppone già avvenuta la conquista della Palestina,
realizzata in età postmosaica.

* Gen 50,10: «Quando furono giunti a Goren-Atat  al di là del Giordano...»:
chi scrive è uno che si trova al di qua del Giordano, nel Canaan, mentre
Mosè, stando al testo biblico, non vi entrò mai (cfr. Num 22,1; 32,32; 33,1-
2; 35,14; Deut 1,1. 5; 3,8; 4,46;  ecc.).
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1)  - Comunemente si colloca Mosè nel sec. XIII a. C. - cfr. la trattazione storica (U3/3)

...

...
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* In Ex 24 si dice che Mosè e i 73 anziani videro Iddio di Israele (v. 10); in Deut
34,10 si dice che Mosè vide il Signore faccia a faccia; mentre in Ex 33,20 si dice
che nessun uomo può vedere il volto di Dio. Come si conciliano?

* Deut 3,14 e 34,6: «... fino al giorno d’oggi...»: implica che l’autore scriva
in età postmosaica.

* Deut 34: Mosè descrive la propria morte e fa il proprio elogio funebre!
+ dall’analisi globale delle idee contenute nel Pentateuco si scopre che ci

sono delle concezioni generali divergenti tra loro, che non possono essere
il pensiero di un unico autore. Per es. a volte c’è una prospettiva
universale: Dio benedice tutte le stirpi della terra, e a volte c’è una
prospettiva nazionalistica: solo Israele è benedetto da Dio.

Wellhausen propose, per l'origine del Pentateuco, il seguente schema:

d) Wellhausen diede origine ad un gruppo di studiosi, noti col nome
di Scuola Scandinava.
Lavorando con metodi letterari, giunsero alle seguenti conclusioni:
a)a)a)a)a) Mosè non ha scritto l’attuale Pentateuco;
b )b )b )b )b ) esso è il frutto di un complesso lavoro redazionale: una specie di

«collage» di vari documenti preesistenti (fonti);
g )g )g )g )g )  individuarono dietro al Pentateuco, almeno 4 documenti chiamati

- Fonte Javista (J)
- Fonte Eloista (E)
- Fonte Deuteronomista (D)
- Fonte Sacerdotale (P) (si veda oltre);

d )d )d )d )d ) il lavoro di rielaborazione si è concluso verso il secolo V a. C.
(soprattutto ad opera di Esdra).
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2. Concetto di «Fonte»
Con il termine di «fonti» si intende tutto il materiale preesistente che
è servito all’ultimo redattore per comporre il libro.
Nel caso del Pentateuco si può chiamare «fonte»:
a) il materiale originale filtrato dalla tradizione orale (trasmissione

delle notizie antiche);
b) il processo valutativo-selettivo attraverso il quale l’insieme delle

notizie è arrivato e viene presentato (intervento sulle notizie per
coordinarle);
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c) la redazione finale del materiale stesso in documenti abbastanza
ampi (sistemazione definitiva delle notizie).

Tutto questo materiale andrà poi a confluire nella redazione defini-
tiva del Pentateuco.

3. La critica letteraria (o alta)
Lo studio di queste tre fasi di sviluppo delle fonti è oggetto di una scienza
specifica chiamata critica letteraria (o alta) dell'Antico Testamento. Essa,
partendo dai risultati della critica testuale (cioè dal testo originale, che per
il Pentateuco doveva essere completo nel secolo V a.C.), si prefigge,
attraverso metodi esclusivamente letterari, di ricostruire la preistoria del
testo (origine, sviluppo, redazione finale): è dunque lo studio delle tradizio-
ni orali e scritte che stanno alla base del testo biblico ormai formato e definitivo.

4. Individuazione delle fonti con i metodi della criti-
ca letteraria
a) Metodi per la ricerca

Come procede oggi la critica letteraria sul testo per ricercare e
studiare le fonti?
Per due vie principali:
- analisi delle parole: la scoperta di gruppi di parole o di espressioni

caratteristiche e ricorrenti in testi diversi fa pensare all’esistenza
di una unica fonte.

Questo lavoro, nel caso del Pentateuco, si presenta particolarmente difficile
dal momento che il testo, probabilmente, ha subito numerosi  rimaneggiamenti.

- analisi delle idee: a volte si incontrano in uno stesso testo modi
di pensare la vita o interpretazioni storiche divergenti. Questo
fa pensare alla esistenza di vari autori che hanno prodotto
documenti diversi, scritti secondo le proprie idee e i propri
schemi mentali, poi unificati nel testo attuale.

b) Risultati della ricerca (comunemente accettati)
Due secoli di critica applicata al Pentateuco hanno permesso agli
studiosi di ottenere alcuni risultati (oggi in parte contestati).
a)a)a)a)a) L’esistenza di fonti nel Pentateuco

Comunemente sono accettate quattro fonti principali nel
Pentateuco:
1a JAVISTA (J - sec. X a.C.)

- chiama spesso Dio con il nome di JHWH (criterio poco valido);
- fu messa per iscritto attorno al secolo X a.C.;
- riporta documenti probabilmente del Sud, scritti in Giudea, ai

tempi di Salomone, il cui regno sarebbe stato voluto da Dio;
- si rintraccia principalmente in Genesi, Esodo e Numeri.

Modi di vedere caratteristici:
- universalismo della salvezza: Dio ama tutti i popoli;
- rapporti tra Dio e Israele visti come impegno unilaterale da
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parte di Dio che ama Israele gratuitamente (teologia della
promessa);

- antropomorfismo nel parlare di Dio.
2a ELOISTA (E - sec. IX a.C.)

- chiama Dio con il nome di ELOHIM (criterio poco valido);
- risale all’incirca al secolo IX a.C.;
- raccoglie materiali provenienti probabilmente dal Nord

(archivi della corte dei re di Israele);
- si mescola alla tradizione javista in Genesi e in Esodo.

Modi di vedere caratteristici:
- Dio ha un popolo prediletto: Israele
- i rapporti fra Dio e Israele visti come alleanza bilaterale

(teologia del patto);
- la trascendenza di Dio. Spesso è chiamato «l’angelo di Jhwh»;
- ha preoccupazioni morali.

3a DEUTERONOMISTA (Deut - sec. VII a.C.)
- si tratta di una "scuola" di pensatori che occupò il secolo VII a.

C. giungendo sino all’epoca del re Giosia e dell’esilio di
Babilonia;

- ad essa vanno attribuiti il Deuteronomio e tutta l’opera
storica dei libri dei Re.
L'idea centrale:
la storia dei rapporti fra Dio ed Israele si sviluppa in quattro
tempi: Patto - Trasgressione - Punizione - Pentimento
(Pragmatismo a 4 tempi).

4a SACERDOTALE (P = Preastercodex - sec. VI a.C.)
- risale, grosso modo, al periodo di Ezechiele (secolo VI a.C.);
- ad essa vanno attribuiti l’intero Levitico, alcuni passi di

Genesi e di Esodo e una parte almeno di Numeri;
- sembra che sia stata quella che ha organizzato definitivamente

in un’unità tutto il materiale delle altre fonti.
Le idee centrali:
- diritti e doveri dei sacerdoti;
- norme cultuali e di purità.

b )b )b )b )b ) Tappe della formazione del Pentateuco
Senza entrare nei dettagli, ancora molto discussi, della questione,
presentiamo le conclusioni  recenti sull’argomento:
«J ed E devono essere esistiti in forma parallela per molti anni,
finché il materiale E, alla caduta del Regno del Nord, non passò
al Sud, dove venne fuso con quello J; ciò spiegherebbe le ragioni
per cui le dimensioni di E sono così ridotte.(...) Un cammino
analogo venne seguito dal Deut. Avremmo così una combinazio-
ne JE + Dtn./Dtr. 1); parallelamente si sviluppavano le tradizioni
più antiche di P, probabilmente presso il santuario di

1) Oggi si indica con Dtn l'autore del libro di Deuteronomio e con Dtr la "scuola" deuteronomista che
è sorta in seguito all'opera di Dtn.
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Gerusalemme. Alla fine dell’esilio e durante la restaurazione
questi materiali vennero ricompilati lungo le linee cronologiche
e storiografiche di P, risultandone una composizione simile se
non uguale all’attuale Pentateuco. Tale composizione doveva
essere terminata prima della rottura definitiva coi Samaritani»
(A. Soggin, Introduzione all’A.T., Brescia 1987, pag. 193).

In sintesi, otteniamo il seguente schema:

g )g )g )g )g ) Critiche attuali
L’oggettività di questi risultati ottenuti, soprattutto dalla Scuola
Scandinava, oggi è messa in discussione per le seguenti ragioni:
1a quanto alla individuazione delle singole fonti: poiché non si riesce a

raggiungere l’accordo fra gli studiosi nel determinare esatta-
mente a quale fonte appartengano i singoli brani del
Pentateuco, viene il sospetto che i criteri per individuarle non
siano di tipo scientifico-oggettivo;

2a quanto alla loro datazione, ci sono molti dubbi: infatti analizzan-
do libri sicuramente datati come quelli di Amos, Osea e il
primo Isaia (capp. 1-39), che dovrebbero essere contempora-
nei alle varie fonti del Pentateuco, non si trova nessuna o quasi

TRADIZIONI DEL NORD
(Samaria)

Tradiz. E
(850)

721 - fine Torah D
 regno del Nord (750)

Deut 5-28
  ultima ediz.(610)

LE FONTI DEL PENTATEUCO - Ipotesi

TRADIZIONI DEL SUD
(Gerusalemme)

Tradiz. J
 (950)

Torah P
 (850)

J E + Redattore
Jeovista

  Esilio Esilio
(587-538) (587)

 J E P

J E P D

PENTATEUCO  - V sec. a. C.
(edizione definitiva)
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delle idee contenute in esse, neanche per contestarle. E questo
rende sospetta la datazione.

Perciò, pur non negando la validità del metodo per la ricerca
delle fonti, alcuni studiosi contemporanei propongono datazioni
più recenti per le fonti stesse.
Ne dovrebbe derivare di conseguenza una diversa ipotesi di
formazione del Pentateuco. E questa è ancora da proporre e da
verificare.

III. Scoperta di fonti nei libri storici
Accertata l'esistenza di fonti alla base del Pentateuco, gli studiosi hanno
provato ad applicare i metodi della critica letteraria anche al libro di
Giosuè, le cui vicende rappresentano la logica conclusione dei fatti narrati
nel Pentateuco (ipotesi dell'Esateuco = sei libri).
Le ricerche condotte hanno dato discreti risultati, tanto che gli studi sono
stati in breve estesi a tutto il corpo dei libri storici dell'A .T. (i cosiddetti
«Profeti anteriori» del canone palestinese).
Si è potuto così verificare l’esistenza di fonti anche nei libri dei Giudici, di
Samuele, dei Re. Soprattutto si è potuto constatare in questi libri l’influsso
di un autore della scuola deuteronomista.
Le caratteristiche fondamentali di questa scuola possono essere così
sintetizzate:
- cerca di dare una spiegazione teologica della caduta dei regni d’Israele

e di Giuda e la rintraccia nella punizione divina che ha colpito il popolo
d’Israele, reo di avere ripetutamente violato il Patto sancito con Dio;

- dà un giudizio storico sull’operato dei sovrani di Giuda e d’Israele
esclusivamente in base alla loro adesione al Patto, ignorandone del
tutto gli aspetti politici, economici e sociali;

- ha come modello ideale di regno quello di Giosia (631-609 a.C.), autore
della fondamentale riforma religiosa ispirata dal profeta Geremia;

- ricorda con insistenza le grandi tradizioni d’Israele per incoraggiare il
popolo a convertirsi e a meritare di nuovo la salvezza legata al Patto
con Dio.

IV.  Discussioni oggi
Oggi però le idee della scuola scandinava sono contestate, soprattutto
sotto l'aspetto della datazione.
Vari indizi farebbero pensare che le fonti del Pentateuco (se pure sono
quattro!) non siano così antiche come comunemente si pensa, ma siano
state  scritte nella loro prima edizione non oltre al VII-VI sec. a.C.
Esdra le avrebbe  "messe in bella" e, per  dare  più credito alla sua opera,
l'avrebbe attribuita complessivamente a Mosè.
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Trasportati qui perché,
parlando del Messia, precedono
immediatamente il Nuovo Testamento

Libri accettati dai cristiani

STRUTTURA DELLA BIBBIA EBRAICA

{
PENTATEUCO

LIBRI  STORICI

LIBRI  SAPIENZIALI

TORÀH
(Legge)

NEBIÌM
(Profeti)

KETUBÌM
(Scritti)

Letti
nella
Sina-
goga

RISHONÌM
(Anteriori)

HAHARONÌM
(Posteriori)

LIBRI  PROFETICI

NUOVO   TESTAMENTO

(cambio del nome)

LETTERATURA EBRAICA POST-BIBLICA
ORALE  (dal Sinai)

TORÀH
(insegnamento)

SCRITTA =     PENTATEUCO

INTERPRETAZIONI RABBINICHE

HALAKÒT HAGGADÒT
(Norme  vincolanti) (Racconti  edificanti)

MISHNÀH
(Giuda il principe

morto 216 d.C.)

  di Gerusalemme
GHEMARÀH

(Commenti alla Mishnàh) TALMÙD
 (sec. IV - VI d.C.)   di Babilonia

{

 {
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Manoscritto della Bibbia di Madrid (Spagna) - Sec. XIII
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Pagina della Mishnàh - Praga 1836


